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RIORGANIZZAZIONE  DELLE  FUNZIONI  FORESTALI.

Art.  1  - Dele g a  alle  Comu n i t à  Monta n e .  
Sono  delega te  alle  Comuni tà  Montane  le  funzioni  attualmen t e

svolte  dalla  Regione  ai  sensi  della  legge  regionale  13  settem br e
1978,  n.  52  e  successive  modificazioni  e  con  le  modalità  di  cui  all’art .
27  della  legge  regionale  10  settem br e  1982,  n.  48,  in  mate ria  di:  
1) gestione  tecnica  del  pat rimonio  fores tale ,  ai  sensi  dell’ar t.  23  e
del  relativo  capitola to  tecnico  approva to  dalla  Giunta  regionale,
limitatam e n t e  alla  redazione  del  verbale  di  assegno  previa  martella ta
e  alla  consegna ,  misurazione,  rilievo  danni  delle  utilizzazioni
boschive,  quando  ciò  sia  stato  richies to  dall’Ente  interes sa to ;  
2) gestione  tecnica  dei  fondi  di  cui  al  quar to  comma  dell’art .  22;  
3) concessione  dei  contributi  per  il  miglioram e n t o  dei  boschi  di  cui
ai  commi  5,  6  e  7  dell’art .  22.  A  tal  fine,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  ripar t i re  il  fondo  corrisponde n t e  di  bilancio  entro  il  31
marzo  di  ogni  anno,  in  rappor to  all’estensione  della  superficie
fores tale  ed  alle  necessi t à  colturali  di  normalizzazione  dei  boschi;
4) concessione  dei  contributi  ai  Consorzi  Fores t ali  e  alle  Aziende
speciali  consorziali  di  cui  all’art .  27.  A tal  fine  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  ripar t i re  tra  le  Comunità  montane  interes sa t e  il  fondo
corrisponde n t e  di  bilancio  entro  il 31  marzo  di  ogni  anno.

Nel  corso  del  rappor to  di  delega  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a
ad  emana re  apposi te  diret t ive.

Per  l’esercizio  delle  funzioni  delega t e  le  Comunità  montane  si
avvalgono  dei  servizi  fores tali  regionali.

La  vigilanza  per  il corre t to  adempime n to  delle  funzioni  delega t e  è
eserci ta t a  dalla  Giunta  regionale  tramite  il  Dipartimen to  per  le
Fores t e  e  l'economia  montana  della  Segre t e r i a  regionale  per  le
attività  Produt t ive  del  settore  primario.

Art.  2  - Istituz i o n e  dei  Serviz i  Fores t a l i  Regio n a l i .
Sono  soppress i  l’Ispet to r a to  regionale  delle  Forest e  di  Padova,  gli

Ispet to r a t i  dipar timen t a li  delle  Fores t e  di  Belluno,  Treviso,  Verona  e
Vicenza,  gli  Ispet tor a t i  distre t t ua li  delle  foreste  di  Asiago,  Auronzo  di
Cadore ,  Agordo,  Pieve  di  Cadore  e  Feltre .

Sono  istituiti  i  Servizi  Fores t ali  regionali  nelle  province  di
Belluno,  Vicenza,  Verona  per  i  terri tori  delle  rispet t ive  province:  di
Treviso,  per  le  province  di  Treviso  e  Venezia;  e  di  Padova,  per  le
province  di  Padova  e  Rovigo.

I  Servizi  Fores ta li  regionali,  in  quanto  strut tu r e  decen t r a t e
organicam e n t e  dipende n t i  dal  Dipartimen to  per  le  Fores t e  e  la
Economia  Montana,  svolgono  attività  di  ricerca  e  sperime n tazione
per  l’attuazione  degli  interven ti  nel  set tore  delle  foreste ,
dell’idrologia,  della  mete r eologia  alpina,  della  car tografia  e
dell’inventa r io  fores tale  regionale  e  succedono  agli  uffici  soppress i
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nelle  funzioni  e  nei  procedime n t i  in  atto;  per  l’esercizio  di  tali
funzioni  è  impiega to  anche  il  Corpo  Forest a le  dello  Stato  nei  limiti
stabiliti  dal  D.P.R.  15  gennaio  1972,  n.  11  e  dal  D.P.R.  24  luglio  1977,
n.  616  e  secondo  le  modalità  stabilite  con  la  convenzione  di  cui
all’art .  3  della  presen te  legge.

Entro  un  anno  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge
la  Giunta  regionale  procede  alla  stipula  della  convenzione  ed  alla
attivazione  dei  Servizi  Fores t ali  regionali;  gli  Ispet tor a t i  assicurano
lo  svolgimento  delle  funzioni  fino  alla  attivazione  dei  nuovi  servizi.

Art.  3  -  Conven zi o n e  per  l’impi e g o  del  Corpo  Fores t a l e  del lo
Stato .

In  consegue nz a  dell’isti tuzione  dei  Servizi  Forest ali  regionali,
l’impiego  del  Corpo  Forest a le  dello  Stato  da  parte  della  Regione,  ai
sensi  dell’art .  11  del  D.P.R.  15  gennaio  1972,  n.  11  e  dell’art .  71  -
lett.  g  -  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  è  disciplinato  dalla
convenzione  che  sarà  stipulat a  tra  la  Giunta  regionale  e  il  Ministe ro
per  l’Agricoltura  e  le  Forest e ,  sentit a  la  compet en t e  Commissione
consiliare.

Art.  4  - Recluta m e n t o  del  perso n a l e  regio n a l e .
Al fine  di  sopperi r e  all’attuale  carenza  di  personale  regionale  del

livello  funzionale  dirigenziale ,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  è
autorizzato  a  bandire  un  apposi to  concorso  per  10  posti  di  Dirigente
regionale  in  possesso  del  diploma  di  laurea  in  scienze  forestali,  con
profilo  professionale  a  indirizzo  tecnico  fores tale  riferito  alle
seguen ti  funzioni  specifiche;  vincolo  idrogeologico,  difesa
idrogeologica,  nivologia,  miglioram e n to  e  ricosti tuzione  boschiva,
vivaistica  forestale ,  pianificazione  fores tale ,  miglioram e n t i  fondiari  in
terri tori  montani,  ricerca  e  sperimen t azione  nei  settori  delle  foreste ,
dell’idrologia,  della  mete r eologia  alpina,  della  car tografia,
dell’inventa r io  fores tale  regionale;  il  concorso  è  bandito  secondo  le
modalità  di  cui  alla  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  30  e  delle
vigenti  disposizioni  in  mate r ia .  

Il  prede t to  contingen t e ,  una  volta  nomina to  nel  ruolo  regionale,
sarà  assegna to  alla  direzione  dei  servizi  in  cui  si  articola  il
Dipar timen to  per  le  Forest e  e  l’economia  montana .
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